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PROGETTO OPERATIVO DI RICERCA  - CIRD UDINE 2000

ASPETTI DEL ‘900 NELLA CANZONE ITALIANA CONTEMPORANEA

di Luigi Gregoris

1)      Il problema di ricerca

      Il problema essenziale che si pone questa ricerca è il potenziamento dello studio della storia del Novecento attraverso lo “specchio” di talune canzoni contemporanee ispirate ad eventi, momenti e personaggi significativi del secolo.

Non si tratta, quindi, solo di rendere più “accessibile” o “gradevole” lo studio della storia, benché la passività, se non l’indifferenza degli studenti, spesso consiglierebbero strategie di quest’ordine (è un dato ministerialmente accertato la difficoltà d’insegnamento della disciplina anche nell’anno terminale della scuola superiore).

Non si tratta neppure, attraverso testi comunque di pertinenza poetica, di rafforzare competenze linguistico-letterarie,  che comunque ne risultano rafforzate.

Non si tratta nemmeno, infine, di proporre surrettiziamente una nuova disciplina, per ora extracurriculare (storia della canzone italiana) nell’ambito già troppo esiguo (sessanta-settanta ore) della materia storica come viene prevista nei programmi ministeriali degli istituti tecnici.

Conoscere e “sentire” un evento, tema, personaggio, momento storico non sono la stessa cosa: da un lato si può “conoscere” perfettamente (con relativo o scarso coinvolgimento personale), cfr. la ricostruzione quasi plastica di una battaglia classica (una sorta di war-games: ottimo esempio il film Waterloo di S. Bondarcjuk, interpretato da Rod Steiger, Italia/URSS 1970); dall’altro si può “avvertire” senza piena conoscenza dei fatti lo stesso evento (la medesima battaglia di Waterloo vissuta dal giovane Fabrizio Del Dongo nella Certosa di Parma di Stendhal).  Similmente possono essere estremamente utili autentici documentari girati da cineasti americani, anche di una certa fama, relativi ai campi di sterminio nazisti (Auschwitz in particolare), ma il film di Steven Spielberg del 1993, Schindler’s list – La lista di Schindler, offre un impatto emotivo ed un coinvolgimento affettivo immensamente superiore (così come la lettura di Se questo è un uomo può validamente sostituire svariati trattati storico-sociologici sull’Olocausto).

Il nostro scopo è pertanto la “comprensione compiuta” (cfr. G. TONOLO, Adolescenza e identità, Bologna 1999, p.125 e passim): si intendono inserire le canzoni nella storia del Novecento:

· per coinvolgere socio-affettivamente e non solo razionalmente l’interesse degli allievi;

· per “sdoganare”, affiancandola alla conoscenza razionale, la partecipazione emotiva degli studenti attraverso uno (non il solo) degli strumenti a ciò più atti (oltre alla canzone, il cinema, il romanzo, il fumetto…).

· per sommare, infine, in una sintesi sinergica le due forme di appercezione (cfr. B. PASCAL, “le coeur a ses raisons que la raison ne connaît pas”).

Ci confortano, in questa direzione, esperienze analoghe nello studio delle lingue straniere (soprattutto l’inglese), che hanno consentito spesso molto positivi ed a volte decisamente sorprendenti.


    Si sarebbe potuta comporre, a questo punto, una “colonna sonora” del Novecento: al contrario si è ritenuto di poter ottenere un coinvolgimento apprezzabile da parte degli allievi attraverso lo strumento della canzone contemporanea, perché si tratta di un linguaggio conosciuto e contiguo al “vissuto” dei ragazzi ed inoltre riesce a risvegliare le corde del sentimento e della emotività; la canzone, infatti, così lontana dall’ovvietà manualistica, cattura l’attenzione e consente un percorso analogo ed insieme “diverso” rispetto a quello meramente razionale.  Non si dimentichi, infatti, che, insieme al cinema, questa forma espressiva ed artistica costituisce uno dei linguaggi innovativi e rivoluzionari del nostro secolo.

      Proprio per questo è necessario lavorare didatticamente su canzoni il più possibile contemporanee (anni ‘70-‘80-‘90) tali da affiancarsi al sound familiare, al “vissuto” degli allievi, per i quali, ad esempio, Modugno è pressappoco un reperto preistorico. E’  in questo modo  che si riesce a “veicolare” lo studente dal presente all’interno della tematica storica in discussione: “In ciò consiste la scoperta del presente come storia e l’acquisizione della consapevolezza che la fiducia di intervento nel presente è connessa alla capacità di problemizzare il passato” (MPI, Programma ministeriale, indirizzo storico, istituti tecnici industriali, indirizzo informatico, progetto Abacus, pp. 37 s., Roma 1999-2000, cfr. POF, ITIS “J.F. Kennedy”, pp. 7 ss., e passim).

2)      Gli obiettivi motivazionali e cognitivi

     Consistono essenzialmente in:

1. Migliorare l’interesse degli studenti attraverso l’utilizzo di linguaggi e creazioni artistiche ad essi precipuamente destinati.

2. Sviluppare le loro capacità di collaborare ad un fine comune, nel nostro caso, a scelta, tra la realizzazione di un CD-ROM, di un sito Web, di una presentazione multimediale ed interattiva (ad esempio tramite Powerpoint o Publisher).

3. Migliorare la qualità dell’apprendimento della storia:

3.1 saper cogliere i concetti fondanti di un discorso su guerra, olocausto, imperialismo, sfruttamento, colonizzazione …  propri del Novecento,

3.2 saper utilizzare sistemi di categorizzazione contemporanea del passato prossimo (nodi epistemici), sia in forma concettuale che in eventuali contesti operativi.

4. Saper organizzare le conoscenze acquisite all’interno di mappe concettuali.

3)      Formalizzazione delle potenzialità e delle conoscenze pregresse

      Il progetto viene allocato in una Vª A  informatica, in quanto questi allievi, all’interno di un ITIS, possono disporre, con maggiore accessibilità, di alcuni strumenti informatici di base (software di sistema applicativo, hardware adeguato ai compiti prefissi - ad esempio masterizzatori e relativi programmi), di una linea di navigazione Web ISDN, di  personale docente di sistemi, di elettronica, di sistemi di navigazione e di informatica disponibile a consentire in situ la realizzazione degli obiettivi prefissati.

4)        Propedeutica del progetto 
     Si possono prevedere le seguenti scansioni:

1. presentazione del progetto, delle sue caratteristiche, delle sue finalità nella fase iniziale dell’anno scolastico;

2. monitoraggio delle loro aspettative in base a un insegnamento della storia con reperti

musicali;

3. test d’ingresso sui pre-requisiti fondamentali: linguistico, stilistico e musicale;

4. records sistematici prima e dopo ogni somministrazione;

5)
Tempi di svolgimento del progetto

I
Prima decina di dicembre: VERSO LA GRANDE GUERRA (ascolto, testo, analisi linguistica-musicologica, riascolto, 6 h. ca): 

1. Prova strutturata sulle conoscenze 1900-1918 (dati, date, mappe essenziali).

2. Introduzione specifica alle tematiche relative al primo ventennio del secolo.

3. Ascolto dei seguenti testi-canzone:

a) L’anarchismo di inizio Novecento: F. GUCCINI, La locomotiva.

b) Verso la rivoluzione sovietica: MILVA, Potëmkin.
 

c) Tra positivismo e decadentismo: F. DE GREGORI, Titanic.
d) La grande guerra in trincea: E. RUGGERI, Lettera dal fronte (Ta-pum).

e) Il ritorno: F. DE GREGORI, Generale.

       4.  Tema di verifica (saggio breve o analisi del testo).


II   Seconda decina di febbraio: LA SECONDA GUERRA MONDIALE (ascolto, testo, analisi 

      linguistica-musicologica, riascolto, 6 h. ca):        

1. Prova strutturata sulle conoscenze 1939-1945 (dati, date, mappe essenziali).

2. Introduzione specifica alle tematiche relative alla metà del secolo.

3. Ascolto dei seguenti testi-canzone:

a) Mussolini, oggi: F. DE GREGORI, Le storie di ieri.
b) La Francia occupata: F. DE GREGORI, 1940.
c) La resistenza sovietica: STORMI SIX, Stalingrado.

d) La disfatta dell’ARMIR: F. GUCCINI, Il caduto.

e) Lo sbarco in Francia: F. MANNOIA, Normandia.

f) L’olocausto: F. GUCCINI, Auschwitz.
g) Il bombardamento di Roma: F. DE GREGORI, S. Lorenzo.

      4.   Tema di verifica (saggio breve o analisi del testo).

III Seconda decina di maggio: IL SECONDO DOPOGUERRA (ascolto, testo, analisi      linguistica-musicologica, riascolto, 6 h. ca):

                  1.  Prova strutturata sulle conoscenze del secondo dopoguerra (dati, date, mappe essenzia-             

            li).

2. Introduzione specifica alle tematiche relative alla seconda metà del Novecento.

3. Ascolto dei seguenti testi-canzone:

a) Il dopoguerra e la ricostruzione: L. DALLA, Un’auto targata TO.

b) Emigranti: F. DE GREGORI, Pablo.
c)    Fatti d’Ungheria: F. DE GREGORI,  Il  ’56.

d)  Ernesto “Che” Guevara: F. GUCCINI, Stagioni.

e)  Il “Sessantotto”: P. PIETRANGELI, Contessa.

f)  Fatti di Cecoslovacchia: F. GUCCINI, Primavera di Praga.

g)  Anni di piombo: G. GABER, Io se fossi Dio.

h)  Anni di riflusso: F. BATTIATO, Povera patria.
i) Contro tutte le guerre (specialmente quelle umanitarie): L. LIGABUE-JOVANOT- 

 

       TI-P.PELU’, Il mio nome è mai più.

 4.
Tema di verifica (saggio breve o analisi del testo).



 Le modalità delle tre fasi operative, oltre a quella propedeutica, comprendono la presentazione del testo integrale della canzone (con le eventuali varianti d’autore), l’ascolto reiterato, il commento dei brani prescelti, una scheda esaustiva, anche per gli aspetti stilistici e musicologici, oltre che storici, con informazioni essenziali su tutti gli operatori artistici (autori, interpreti, gruppi, cantautori, con relativa bibliografia) e una registrazione, infine, contenente tutti i brani selezionati. 

6)      Esiti possibili 


     Ai fini della “esportabilità” del progetto e della sua effettiva replicabilità non è necessaria una approfondita conoscenza musicologica (se pur auspicabile): per gli allievi sono sufficienti (anche se bisognose di qualche refresh), le cognizioni di educazione musicale impartite nella scuola dell’obbligo (vanno comunque evitati i tecnicismi, le analisi troppo specifiche, la conoscenza approfondita dello spartito, che non si intende sottoporre all’attenzione dei discenti); per il docente può bastare, nell’intento di sottolineare i momenti salienti della canzone a partire dall’ascolto reiterato, una competenza minima del fenomeno musicale.

     Benché lo svolgimento ed il processo del progetto siano prevalenti sui prodotti possibili della ricerca, non si può, tuttavia, ignorarli: essi possono esplicarsi nel campo della presentazione multimediale (ad es. Powerpoint, Freelance), nei siti Web (Frontpage, Acrobat), nella ricerca all’interno della rete (MP3), nella redazione cartacea delle eventuali indagini (Publisher) e, soprattutto, nella realizzazione di un supporto acustico (preferibilmente CD-ROM, cfr. Nero Burning) che valga ad assicurare la ripetizione costante dell’ascolto dei testi-canzone, anche in funzione di un eventuale utilizzo per la prova orale dell’esame di Stato.  

     Dovrà essere, comunque, cura dell’insegnante-ricercatore, in quanto coinvolto in una processo di ricerca-azione, produrre, col supporto del materiale esistente, una relazione analitica e globale sull’esperienza, con particolare attenzione alla efficacia, alla trasferibilità, all’economicità (rispetto alla focalizzazione dei problemi ed all’organizzazione del lavoro).

7)      I criteri di valutazione

     Benché esistano alcuni strumenti, assai raffinati, di pertinenza psicologica e psicoterapeutica (cfr. G. TONOLO, Adolescenza e identità, Bologna 1999 pp. 31 ss. passim) per l’analisi dell’impatto del vissuto e della creazione artistica sul piano delle conoscenze razionali, si ritiene che tali competenze esulino dal nostro ambito professionale e di ricerca. Di fatto, ancora una volta, il tema d’italiano di pertinenza storica, nonostante gli inevitabili limiti, (nelle tipologie del “saggio breve” o dell’ “analisi del testo”) è forse l’unico o almeno fra i pochi strumenti in grado di consentire sia una verifica concreta delle conoscenze, sia la loro riappropriazione da parte degli allievi, consentendo una valutazione certo non oggettiva, sicuramente non quantitativa, ma comunque scientificamente apprezzabile, sulla partecipazione personale, sulla autonoma rielaborazione, sulla rivisitazione effettiva da parte del discente: è una prova, in ogni caso, ritenuta  dal legislatore tuttora  insostituibile e prioritaria nell’esame di Stato.

     Anche se tale esercizio va effettuato dopo ognuna delle sessioni previste, ciò non significa che non debba essere affiancato da altri test conoscitivi: prove strutturate in itinere, questionari a domanda aperta, temi di ricerca su ambiti convenuti che, a cura degli allievi, esplorino materiali, grafici, iconici, verbali, ipertestuali;  occorre, tuttavia, sempre tener ben presente che le verifiche  qualitative non possono e non devono sovrapporsi a quelle quantitative, né sostituirle.  E’ ovvio, del resto, che si tratta di confronti allotri, ossia necessariamente non perfettamente congruenti. 
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